
Ciampi 
Preoccupante 
la crescita 
degli impieghi 
M ROMA 'Speriamo che gli 
impieghi bancan rallentino 
nella seconda parte dell'an
no». Lo ha affermalo il gover
natore della Banca d'Italia 
Cario Azeglio Ciampi, lascian
do palazzo Chigi al termine di 
un incontro col presidente del 
Consiglio Ciriaco de Mita. 
Ciampi ha anche chiamo, ri
spondendo alle domande dei 
giornalisti, che per frenare la 
consistente crescita degli im
pieghi bancan la Banca d'Ita
lia non intende modificare i 
metodi sinora adottati. 'Agire
mo - ha sottolineato - con le 
politiche che abbiamo seguito 
lino ad ora. Non abbiamo in
tenzione di cambiare meto
do'. 

Sulla crescita degli impieghi 
il responsabile credito del Pei, 
Angelo Oc Mattia, ha detto 
che questo è «il coronamento 
dell'inesistenza della polìtica 
economica e della politica del 
debito pubblico degli ultimi 
sei mesi, politica economica 
che non può certo essere 
quella dei balzelli'. 

Pur difeso yen in caduta Londra vuole la Banca d'Europa 
Superata la barriera di quota 150 La City intende riconquistare 
Forte ribasso della Borsa a Tokio posizioni come piazza finanziaria 
e inutili minacce di Murayama guidando l'Unione Monetaria 

Paura di un nuovo superdollaro 
Il dollaro alla soglia delle 1500 lire, fra depreca
zioni e interventi, suscita sempre più appetiti nella 
finanza intemazionale. Lo stesso presidente, della 
Riserva Federale Greenspan parla, ora, di un ruo
lo ancora più grande del dollaro come moneta 
intermediaria degli scambi mondiali. A Londra sì 
valuta l'effetto soffocante di questa ripresa del 
dollaro riprendendo in considerazione lo Sme. 

RINZO STKFANtLLt 

• ROMA- La precedenza va 
alla cronaca, cioè alte depre
cazioni. Lo sfondamento dei 
150 yen per dollaro ha indotto 
il ministro delle Finanze di To
kio, Tat&uo Murayama, a evo
care interventi " massicci e 
coordinati delle banche cen
trali per far rientrare la «inac
cettabile» svalutazione dello 
yen. Il giorno prima aveva mi
nacciato un'inchiesta sulle 

compagnie di assicurazione 
che evidèntemente, violando 
qualche regoletta, speculano 
in dollari. 

La minaccia deve essere 
apparsa irrisoria a organismi 
finanziari ormai articolati sul 
mercato mondiale, sempre 
meno dipèndenti dal governo 
nazionale. Intatti sono prose
guiti gli acquisti di dollari... e 
le vendite di titoli giapponesi. 

La Borsa di Tokio ha preso 
il,5% rivelando il legame 
stretto, in questo mercato, fra 
speculazione valutaria e affari 
dìèoli. 
* Il segretario al Commerciò 

Robert Mosbaker ha dichiara
to che il recènte apprezza
mento del dollaro mette In 
pericolo il riequilibrio della bi
lancia degli Stati Uniti. Il risul
tato di aprile, deficit commer
ciale di 8,26 miliardi di dollari, 
segna un netto miglioramen
to. In marzo il deficit è stato di 
9,54 miliardi di dollari. Sono 
dati mensili, il cui limite è l'o
scillazione nei volumi di 
scambi. In aprile gli Stati Uniti 
hanno importato 1' 1,6% in me
no di petrolio pur pagandolo 
più caro (in media 17,83 dol
lari). 

Il disavanzo desìi Stati Uniti 
col Giappone è stato in aprile 
di 3 miliardi e 850 milioni di 

Le esportazioni degli Stati 
Uniti sono aumentate ancora 
dello 0,8%: può avervi contri
buito proprio il rincaro del 
dollaro. La capacità produtti
va resta utilizzata a livelli ele
vati, oltre l'83%. Quindi gli Sta
ti Uniti possono vendere più 
caro lasciando salire il cam
bio del dollaro. 

Alan Greenspan ha parlato 
alla Commissione del Senato 
sulla internazionalizzazione 
dei mercati finanziari. Ha det-

- to che non è perfetta ma che 
proseguirà. Per gli Stati Uniti, ti 
problema è consentire alle 
proprie banche dì entrarvi, eli
minando le clausole che im
pediscono loro di avventurarsi 
neH'intermedÌa2ione di titoli. 
E poiché l'intermediazione av
viene in dollari; un più ampio 
mmotog/o&jfe a livello mon

diale, significa , anche una 
maggiore domanda di dollari. 

Gli attuali acquisti di dollari 
non sono dunque solo •specu-
lativì-, cioè collegati" alle 
aspettative sui tassi diinteres
se. Sono anche fisiologici, 
cioè derivati dal modo in cui è 
organizzato e si espande il 
mercato mondiale. 

Che lo abbiano capito a 
Londra? Il vicegovernatore 
della Banca d Inghilterra, 
George Blunden, ha sostenuto 
che l'Unione monetaria euro
pea può dare un potente im
pulso a Londra come centro 
finanziario. Sir George propo
ne, anzi, che Londra avanzi la 
candidatura come sedè delta 
futura Banca federale euro
pea. Cita fi caso degli Stati 
Uniti dove,governo e banca 
centrale siedono a Washing
ton ma il braccio operativo 
della banca centrale è la ban

ca della Riserva Federale di 
New York: 

In sostanza, mentre il mer
cato intemazionale basato sul 
dollaro riduce lo spazio di 
Londra come centro finanzia
rio, |a creazione di uno «spa
zio finanziario europeo- gli re
stituirebbe centralità. Per ave
re sostenuto queste cose un 
anno addietro Lord Gockfjeld. 
ha perso il posto di commissa
rio alla Comunità europea. 

Le obiezioni al rapportò De-
lors sulla Unione monetaria 
sono state vigorosamente ri
proposte da Nigel Lawson nel 
corso di un animato dibattito 
parlamentare. Ma ormai la di
scussione si sviluppa su due 
bihariì da un lato i contrasti 
sulla concezione ed II ruolo 
delle istituzioni monetarie eu
ropee; dall'altro l'obiettiva ne
cessità di coopcrazione fra i 
centri di potere. 

Accordo Ansaldo in Urss 
Una joint venture 
per ammodernare 
le ferrovie sovietiche 
• B MOSCA. Un protocollo 
d'intesa per la costituzione di 
una impresa mista per la rea
lizzazione di Impianti di se-
gnalamento e automazione 
ferroviaria in Uni t in paesi 
terzi è stalo firmato oggi a Mo
sca dall'amministratore ,de!e? 
gàio dell'Ansaldo (Iri-Ftanècr 
cariica), Bruno Musso,'dal 
presidente della Fala Gaetano 
Di Rosa è dal direttore genera
le della Npo Sojuzzhelavtoma-
tizatsija (ente dei ministero 
delle Ferrovie sovietico), Ka-
ballanovich. 

L'impresa mista, il cui capi
tale sari al 49 per cento italia
no, avrà sede a Mosca, e do
vrèbbe essere varata per il 
prossimo primo novembre. 
Obiettivo della società sarà di 
assicurare, grazie all'esperien
za di Ansaldo ed alle tecnolo
gie americane ed italiane del 
gruppo, la revisione, la pro
gettazione; e ' l'automazione 
non solo delle'reti ferroviarie 
sovietiche, per le quali e previ
sto un ambizioso piano di svi
luppo, ma anche delle fabbri
che di segnalamento. La so
cietà mista,'inóltre, si propone 

Governo inadempiente: si impantana ancheiinuovo «codice» della Consob 

Decimo giorno di record perla Borsa 
Ma resta 
tm MILANO. E dieci. Da dicci 
.'.edule consecutive l'indice 
Mio dello Borsa di Milano fa 
registrare Invariabilmente un 
segno positivo, con un rialzo 
che fa segnare ogni giorno un 
nuovo record annuale. Fran
cesco Micheli, presidente del
la Finarte, uno che di Borsa se 
ne intende, ha parlato nei 
giorni scorsi della possibilità 
di un nuovo «boom* dei prez
zi E oggi arriva Giorgio Ma-
notti, della Slge, a predire un 
rialzo di un altro 20-25% entro 
l'anno. 

Quello che è certo è che 
H 4pn i rialzi di questi sforni la 

Borsa milanese Ma colmando 
< t-etton grava ritardo rispetto •(• 
jjp,altre piazza estere - il buco 

apertosi col crack dell'ottobre 
dt due anni fa, E questo fa gri* 
dare al miracolo, al «Toro», al* 
1.1 npresa del mercato («Si sta 
.risvegliando la provincia», ha 
commentato estasiato un ope-
lato^e ieri mattina), chiuden
do un occhio sul piccolo par
ticolare che dai massimi della 

primavera di tre anni fa ci se
para ancora un buon 30%. 

In realtà la vita del mercato 
azionario è fatta di questi cicli, 
di questi alti e bassi. E se oggi 
al grida al miracolo per la ri
presa desìi scambi (tornati in 
controvalore a superare addi
rittura i 400 miliardi quotidia
ni) non si deve;dimenticare ì 
lunghi mesi della depressione, 
quando passavano di mano ti
toli per non più di (30-70 mi
liardi, e si aveva l'impressione 
che qualsiasi quantitativo di 
azioni posto in vendita senza 
troppa prudenza avrebbe pro
vocato il disastrata piazza de
gli Affari si fanno rivedere gli 
stcameri, fuggiti.«gambe leva
le da un mercato asfittico e 
senza regole. Ma le regole, 
quelle vere, non c'erano al 
momento del «grande crollo* 
dell'87 e non ci sono adesso. 

Solo ora la Consob ha vara
to il nuovo regolamento di 
ammissione dei;titoli in Borsa, 
che dovrebbe aprire le porte 
del listino ai titoli esteri. Ma 

anche questa misura, attesa 
da anni e anni da molte im
portanti società internazionali 
- il caso più clamoroso è for
se quello della Electrolux -
non avrà efficacia senza là ri
forma della Montetìtoli alla 
quale lavorano la stessa Con
sob e la Banca d'Italia. 

Il resto è silenzio, La crisi di 
governo paralizza alle Camere 
importanti misure di riforma 
che erano giunte all'esame 
del Parlamento sotto la forte 
spinta delle opposizioni di si
nistra (ed è strabiliante che in 
anni in cui si fa un gran parla
re della modernizzazione del 
capitalismo dalle forze del 
pentapartito non sia venuto , 
alcun impulso all'approvazió
ne di regole che ini ; melati -. 
più evoluti del nostro sono., 
operanti da decenni). 

È questo il caso delle leggi 
che intendevano colpire Vinsi-
der trading, o regolamentare 
le Opa (Offerte pubbliche dì 
acquisto). Ed è anche il caso 
del disegno di legge sui fondi 
chiusi o di quello sulle Sim, le 
società di intermediazione 

———""—-—— Varato l'aumento di capitale 

Prima di settembre 
niente Borsa per Enimont 
Divergenze sulle modifiche statutarie e messa a pun
to delle modalità di conferimento hanno allungato 
oltre ogni previsione la riunione dell'assemblea di 
Enimont riunitasi ieri per portare il capitale a 3.400 
miliardi. Un altro aumento, attraverso l'emissione di 
azioni ordinane per 850 miliardi avverrà successiva
mente per permettere la quotazione in Borsa di Eni
mont. Ma non se ne parla prima di settembre. 

GILDO CAMPISATO 

• • ROMA. Telefonate a ca
scata, pioggia di fax tra le sedi 
della Montedison, meticolosa 
messa a punto dei particolari 
dell'accordo, vivace discussio
ni1 su alcune modifiche statu
tarie: la riunione del consiglio 
di amministrazione e dell'as
semblea di Enimont convocati 
ieri per deliberare t'aumento 
di capitale da 200 milioni a 
3.400 miliardi si è trasformata 
in una laboriosissima e fatico
sissima maratona che ha te-
nulo impegnati per molte ore 
i protagonisti della joint-ventu
re chimica. Al punto che alle 
8 di sera i! consiglio di ammi
nistrazione, convocato per il 
primo pomeriggio, non si era 
ancora riunito. Per ore, infatti, 
si è discusso sul protocollo da 
presentare a consiglio e as 
semblea per l'approvazione 
dell'aumento del capitale 
Non sorprenda tanto accani 
mento visto che la chiave del 
decollo di Enimont sono i tra 
sferimenti di intere aziende 
ora in carico ad Eni e Monte 
dlsort: mai come in questi casi 
patti chiari equivalgono ad 
amicizia lunga. 

Del resto, proprio alla vigilia 
dell'aumento di capitate, un 
tentativo di Montedison di ro
vesciare l'organigramma di 
Enimont definito ancora lo 
scorso gennaio, aveva addirit
tura fatto traballare l'intesa. 
Un braccio di ferro breve ma 

intenso, ufficialmente non 
ammesso dai protagonisti, ma 
che ha trovalo una conferma 
indiretta ancora la scorsa set
timana quando venne improv
visamente annullata la già an
nunciata riunione dell'assem
blea. Cardini ha forzato il gio
co cercando di collocare un 
proprio uomo - Andrea Mat-
tiussi, amministratore delega
to di Montedipe - alla testa 
della divisione che si occupe
rà della chimica di base, il 
cuore della nuova società. Ma 
su quella poltrona accordi ste
si in precedenza - ed accettati 
da tutti - avevano previsto il 
nome di Antonio Semia, pre
sidente dell'Enichem Anic. La 
richiesta veniva a smantellare 
il delicato dosaggio tra le cari
che deciso in gennaio da Gar-
dini e Reviglio. Una suddivi
sione, a dire il vero, che i diri
genti di Montedison hanno 
più subito che accettalo, vista 
la consistente presenza degli 
uomini Eni negli organigram
mi centrali. Di qui, dunque, il 
tentativo di imporre la candi
datura di Mattiussl giustifican
dola con la necessità di met
tere un manager «puro» alla 
testa della chimica di base. 

L'Eni, però, ha tenuto duro 
sostenendo che le cariche so
no state distribuite tenendo 
conto dei singoli apporti e la 
quota Eni nella chimica di ba
se è certamente superiore a 

mobiliare che dovrebbero so
stituire gli agenti di cambio al
le grida. Il relativo, testo gover
nativo, dopo la completa ri-
scrittura imposta al Senato, è 
approdato alla Camera. E là 
Aiate, in buona compagnia, 
bloccato prima ancora che 
dalla crisi di governo dalle in
certezze e dàlie divisioni ih se
no alla ex maggioranza di go
verno. In buona compagnia, 
perché alla Camera è blocca
ta anche la legge antitrust, fer
mamente voluta dal Pei e dal
la Sinistra indipendente. 

Di questi tem>' in questi 
giorni di campagna elettorale 
europea, non si sente affatto. 
parlare, f partiti del governo, 
dimissionario1;ombranti invi* 
tare i^r^rtórgnippia consid& 
rare ^vantaggi che a lòro.vef; 
ranho dalla totale assenza di 
regole. E per i piccoli rispar
miatori toma a sentirsi la sire
na delle virtù progressive del 
mercato lìbero e selvaggio. 
Peccalo che *ìano sempre I* 
ro, ì piccoli, a fare le spese di 
un simile mercato non regola
mentato. 

EljtiGeniina 
ne approfitta 
«trasferendosi 
all'estero» 

• 1 MILANO. Per la prima vol
ta nella sua storia, anche la 
Gemina, la finanziaria della 
fluaie la Fiat è azionista di ri
ferimento, ha convocato una 
conferenza stampa. Attesa e 
curiosità^ quindi, hanno ac
compagnato ieri mattina que
sta incesa .prima», fe^fò p e r 

annunciàreùn accordo con la 
Chase Manhattan Bank (la se-
conda banca d'America) per 
dare vita a un fondo chiuso 
che acquisterà a partire dal 
settembre prossimo quote 
preferibilmente di maggioran
za di medie imprese italiane. 

Giampiero Pesentl, presidente della Gemina 

Accresciute e rilanciate, quel
le aziende^ saranno poi riven
dute al miglior offerente. La 
legge sui fondi chiusi è una 
delle molte bloccate In Parla
mento dalla crisi di governo. 

•Come Ja la Gemina a partire 
subito? Semplice, trasferendo
si momentaneamente all'este
ro. Il nuovo fondo drinvesU-
mento, infatti, nascerà olan
dese. E in questa veste opere
rà in Italia. Si tratterà di un 
prodotto «all'ingrosso», desti
nato nona) largo pubblico ma 
a grossi investitori intemazio
nali. E infatti gli investimenti 

minimi non dovranno essere 
inferiori al milione di dollari 
(un miliardo e mezzo, lira più 
lira meno). Il fondo comprerà 
medie imprese italiane (con 
fatturato compreso tra i 20 e i 
200 miliardi) che saranno in
serite irum programma di In
ternazionalizzazione e di ac
cresciménto prima di essere 
rivendute, diversi anni dopo. 
Clienti privilegiati, sembra di 
capire, saranno le seconde e 
terze generazioni dei «sciur 
Brambilla», più attente a go
dersi i soldi che al lavoro in 
ditta. 'Q DM 

Scaldabagno 
sostituito 
(iii^igo»? 
• • ROMA. L'ultima trovata in 
fatto di risparmi energetici fa 
economizzare sulle bollette 
Enel agii utenti domestici cir
ca 200mila tire Panno. Si tratta 
dello scalda acqua a «pompa 
di calore» che produce acqua 
calda sfruttando energìa ter
mica trasferita da un ambien
te freddo (un po' quel che av
viene, all'incontrano, col fri
go) . Un sistema termodinami
co che a conti fatti riduce di 
due terzi i consumi di elettrici
tà rispetto ai consumi richiesta 
da normali scaldabagni elettri
ci a resistenza. Lo scaldaba
gno a pompa di calore però 

"tato dai grezzo J'É^-fiiiaJuia 
l'acquisto per il 70». offre ciò* 
agli utenti la possibilità di in
stallare l'apparecchio pagan
do subito solo il 30%. è rim
borsando la differenza poco 
alla volta sulle bollette. Secon
da l'Enel con l'iniziativa l'Italia 
porri risparmiare 50 milioni di 
chilowattora all'anno. 

di agire sul mercato interna» 
zlonale, utilizzando la compo
nentistica sovietica che, se si 
escludono le tecnologie avan
zate, fornisce una buona affi
dabilità. Gli impianti di segna
lamento ferroviario non si li-

• mirano alletradizionaii segna-
fatalóni vìsjve ed ai passaggi a 
livello, ma provvedono alla re
golazione, al controllo ed al
l'automazione delia, circola
zione ferroviaria e metropoli
tana, Questi impianti, ormai 
sofisticatissimi, consentono 
oggi la guida automatica dei 
treni ed il contrailo centraliz
zato di intere linee ferroviaria, 
per un'estensione complessi
va che può raggiiKigeié le de
cine di migliaia di chilometri. 

Secondo il planò di svilup
po per gli anni 1990-3000, in
fatti. l'Urss dovrebbe Investire 
156 miliardi di rubli (d i ta 
327mi)a miliardi di lire) per le 
metropolitane, l'industria deh 
ks'costruzlohi ferroviarie, la ri
strutturazióne dell'attuale rete, 
il rinnovamento del parco* ro
tabile, le nuove costruzioni e 
l'ampliamento delle imprese 
esistenti. 

Banco Napoli 

attacca 
la direzione 
• I Per la situazione di Insta
bilità creatasi nel Banco di 
Napoli esistono grosse re
sponsabilità del comitato ese
cutivo e de) consiglio dì am
ministrazione - lo ha afferma
to ieri la Fisac-Cgìl del banco 
di Napoli -• Ai consiglieri, pro
segue la nota sindacale, maii' 
ca la professionalità adeguata 
e non svolgono il ruoto statu
tariamente loro assegnato. Ad 
esempio, non hanno linai svol
to il controlla sui poteri di ero
gazione del crédito che tono 
stessi hanno delegato ai diret
tori di filiale. La Cgtl chiede la 
nomina di un presidente di al
to profilo professionale e mó-
.rais e,A:si9.ejiTBn^>j_ila lo- Ì 
gica spartttoria partitica. Dalla . 

• epezìone dèlta Banca d'Italia, 
? sui dati £ del primo setnestre 
'88, si evidenzia il problema 
delle eccedenze. Non esiste , 
nella struttura del Banco nes
sun controlio sul modo di ge
stire i poteri delegati. Questo 
rilievo non era présente nella 
precedente ispezione della 
Banca d'Italia del 1982. 

quella Montedison. Secco ri
fiuto anche dell'argomenta
zione del manager «puro»: 
Sernia è democristiano (ha 
sposato una cugina della mo
glie di Misasi), ma come tec
nico ha ottenuto brillanti risul
tati nel risanamento di Sir e Li-
quichimica, cosa che del resto 
gli stessi sindacati gli ricono
scono. In realtà, il vero obietti
vo di Cardini era di avere un 
uomo di fiducia In quella che 
sarà una delle strutture chiave 
del polo chimico. Soprattutto 
perché una delle produzioni 
di Enimont - il polietilene - è 
in diretta competizione con il 
polipropilene, uno dei prodot
ti di maggior successo di Hi* 
moni, la società dì Montedi
son che non è entrata nell'ac
cordo con l'Eni. Sinora c'è sta
to posto per tutti, ma negli ul
timi tempi il mercato ha dato 
segni di stanchezza e quindi 
Cardini ha cercalo di mettere 
le mani avanti. L'Eni ha resisti
to e alla fine tutto è rimasto 
invariato. Il tempo dirà se lo 
scontro è soltanto rinviato op
pure il matrimonio poggia su 
solide basi in grado di soppor
tare altre sempre possibili liti. 

Nella serata di ieri, intanto, 
un comunicato di Enimont ha 
confermato che dopo l'au
mento dì capitale da 200 mi
lioni a 4.250 miliardi (in Eni
mont verranno collocate Eni-
chem. Montefibre, Montedipe, 
Alchemia e Clene) ce ne sarà 
un altro sino a 4,250 miliardi 
atlaverso l'emissione di 850 
milioni di azioni ordinarie del 
valore nominale di 1.000 lire. 
Il collocamento avverrà con 
un sovrapprezzo ancora da 
decidere, ma che dovrebbe si
tuarsi tra il 25% ed il 50% del 
nominate. Comunque, ha 
spiegato il direttore finanziario 
di Enimont Lorenzo Riva, l'in
gresso in Borsa non è previsto 
prima di settembre. 

Due referendum: 
contro l'abuso dei pesticidi, 
per la riforma della caccia. 

Le firme si raccolgono in tutti i Comuni, 
anche presso i Segretari comunali. 

4 ^ 1 

Federazione europea dei lavoratori delle costruzioni a del legno 

Fillea-CGIL Filca-CISL Feneal-UIL 

Una carta sociale per i diritti dei lavoratori in Europi 

La FETBB, in occasione delle elezioni europee, 
invita tutti i lavoratori delle costruzioni e del legno 

a votare per un'Europa democratica e sociale. 
La FETBB ritiene necessario il rafforzamento ; 

democratico del processo decisionale mediante 
l'allargamento dèlie prerogative legislative del 

Parlamento europeo. 
La FETBB chiede che nella Comunità europea sia * 

garantita la sicurezza sociale, il diritto alla salute e , 
al lavoro e siano offerte pari opportunità di lavoro • 

per tutti e una qualificata formazione 
professionale. 

Per la FETBB gli obiettivi da realizzare nel settore 
delle costruzioni e dell'industria del legno in 

Europa sono le deliberazioni legislative ed 
esecutive sulla trasparenza e gli aspetti sociali 

degli appalti pubblici, sulla sicurezza e la salute dei < 
lavoratori. 

La prossima legislatura parlamentare dovrà 
consentire di verificare in quale misura le 

Istituzioni europee e il Consiglio dei ministri della 
Comunità europea intendano impegnarsi, 

concretamente per la realizzazione di un'Europa 
sociale. 

Il movimento sindacale europeo, riunito nella CES, 
sulla base della disponibilità a realizzare i diritti 

sociali fondamentali per tutti i cittadini della 
comunità, giudicherà il grado di concretezza e 

serietà del dialogo sociale in Europa. 
Questo sarà il terreno sul quale valutare il 

comportamento dei politici e dei datori di lavoro. 

l'Unità 
Venerdì 
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